
«Mi dispiace per l’uomo,
ma non per il politico». Ini-
zia così una nota di France-
sco Del Sordi, segretario co-
munalediAnapropositodell’“uscita
di scena” del sindaco Brancati. «Lo
hannoscaricatoepresoapesciinfac-
ciasenzaaccorgersichecosìfacendo
hanno ridicolizzato e smentito l’ope-
rato degli ultimi cinque anni di tutta
la coalizione di centro sinistra che lo
ha appoggiato. Non dovevano com-
portarsiinquestomodoneiconfronti
di un uomo che li ha portati a una
vittoria insperata a Gorizia; poteva-
no concedergli almeno l’onore delle
armi. Tra le altre cose – prosegue
l’esponente di An – preoccupanti so-
no le considerazioni che ha fatto il
sindaco in merito all’isolamento in
cui Margherita e Ds hanno portato
Gorizia. In cinque anni di dura oppo-
sizionea questa giunta di sinistra ab-
biamo dimostrato decine di casi in
cuiipartitichelosostenevanohanno
depauperato e svilito Gorizia capo-
luogo.Cihannosempresmentito,ma
oggiilsindacocihadatoragione.Èla
più grande soddisfazione politica sa-
pere di aver avuto ragione».

«Mi viene da pensare – conclude
DelSordi –che il sindaco uscentevo-
levaproseguirelasuaesperienzaam-
ministrativasolopernonsmentirese
stesso e l’operato della sua Giunta,
pur sapendo di aver fatto perdere
molto alla nostra città».

AN

Una situazione, secondo
Romoli, ben diversa dal «de-
grado che attualmente carat-
terizza Gorizia».

E' stato il convegno "Rilan-
ciareilcommercio.Lerisorse
della cultura e del turismo
per uno sviluppo integrato"
promosso dal gruppo provin-
ciale consiliare di Forza Ita-
lia e moderato da Marino De
Grassi, l'occasione per dibat-
tere di commercio e turismo,
ma anche per porre all'atten-
zione della cittadinanza, che
ieri ha riempito la sala del
consiglio provinciale, alcune
questioni che potrebbero
rientrare nel programma del
candidato sindaco Ettore Ro-
moli, qualora venisse eletto.
Lariqualificazionedelmerca-
tocopertoedellestradeattor-
no ad esso, tanto per fare un
esempio,progettoche«èilca-
sochesiconcretizzidopomol-
to tempo che se ne discute e
perilqualeannifa, investedi
assessore regionale, concessi
dei finanziamenti». Senza di-
menticare il simbolo della
gorizianità, il castello, vitti-
ma,secondoilvicepresidente
del consiglio provinciale An-
tonio Devetag, di 5 anni di ab-
bandono. «Solo un pazzo può
pensare di non sfruttare la ri-
sorsa più preziosa di cui gode
lacittà,maèquellocheèstato
fatto - ha dichiarato -. Se du-
rante l'amministrazione Va-

lentisicontavano52milavisi-
teall'anno, la cifra ora èscesa
vertiginosamente a 24 mila».

Oltre ai già previsti inter-
ventisupiazzaVittoria,èsem-
pre la cremagliera a cielo
aperto, che colleghi la parte
bassadellacittàconquellaal-
ta,ciòacuipensaDevetagper

valorizzare ilmaniero medie-
vale. Questi non sono, tutta-
via,gliunicitassellidelmosai-
cochecaratterizza laricca of-
ferta turistica di Gorizia:
«Non dimentichiamo che an-
nifaabbiamocombattutocon-
troforzedisinistrapervaloriz-
zare il genio di Michelstae-
dterallestendounpiccolomu-
seo nella sinagoga e fummo
sempre noi ad ottenere un fi-
nanziamento per procedere
al restauro del monastero di
Santa Chiara che racchiude
al suo interno un museo già
attrezzato in cui si può ammi-
rareil tesorodiAquileia».Se-

condo i rappresentanti forzi-
sti, dunque, le risorse ci sono
ma vanno sfruttate, cosa che,
secondo Devetag, non è stata
fattabene,puravendoadispo-
sizione in Regione (accusata
di utilizzare, quando si parla
di turismo, toni trionfalistici
per giustificare gli ingenti in-
vestimenti effettuati) molti
mezzi per procedere ad inve-
stimenti strutturali oltre che
promozionali.

«Perché un turista viene a
Gorizia?»: è questa la doman-
da che per Devetag ci si deve
porre per cominciare a sfrut-
tare le risorse di cui la città e

ricca.Unmezzoper farlocon-
siste nell'attuare sinergie con
comuni come Gradisca e Cor-
mons«costruendoconloroun
triangolo d'oro che ci permet-
terà di intraprendere un pro-
cessodisviluppocomplessivo
con cui poter trattare da pari
con ivicini di casa sloveni».E
sono proprio questi ultimi i
partnerconiquali ilcandida-
to sindacoRomoli intende in-
tavolare un discorso turistico
complessivo: «un pacchetto
che, oltre a quella italiana,
comprenda anche la campa-
gnaslovenaericompongal'an-
tica contea di Gorizia».

Hanno presenziato all'in-
controanchePioTrainieMas-
simoGiordano,rispettivamen-
te presidente e direttore dell'
Ascom Confcommercio di Go-
rizia, segno, secondo il consi-
gliere regionale Gaetano Va-
lenti,«dell'intenzionedelcen-
tro-destra di tenere in massi-
mo contro le indicazioni che
provengono dagli operatori
economici, necessarie per
chiudere il cerchio e formula-
reunprogrammapolitico,ma,
soprattutto, per far rifiorire il
commercio a Gorizia».

«Non si potrà salvare la cit-
tà, che negli anni ha subito
una pesante trasformazione
urbana e territoriale, senza
pensareadunariqualificazio-
ne del suo centro storico, ne-
cessaria se si vuole compete-
re con il circuito della grande
distribuzione». Alle linee che
l'Ascomintendeseguireperri-
lanciare il commercio a Gori-
zia è dedicato un documento
programmatico che verrà
prossimamente discusso con
i candidati sindaci.

Eleonora Sartori

Del Sordi: a Brancati
andava concesso
l’onore delle armi

È guerra interna tra i due
esponentilocalidellaDemo-
crazia cristiana, ovvero Gio-
vanni Glessi e il commissa-
rio provinciale Gianattilio
Certo in vista delle elezioni
comunalinelcapoluogoison-
tino.Glessiierihaconferma-
to l’intenzione di voler dare
vita a una propria lista con il
simbolo storico della Demo-
craziacristianaovveroloscu-
do rosso crociato “Libertas”,
eneigiorniscorsi hacondot-
tounaseriediincontripreli-
minari sia con il candidato
forzistadellacasadelleliber-
tà Ettore Romoli sia con la
candidatasindacodellalista
alfemminile“RisvegliaGori-
zia” Fabiana Rea, nonché
con il “numero uno” della li-
sta civica Per Gorizia Ermi-
nio Tuzzi. L’intendimento
espresso da Glessi è quello
dicreareunalistachefaccia
da catalizzatore per le altre
nascenti forze politiche del-
le liste civiche, come appun-
to quella capitanata da Fa-
bianaReaoilmovimentoGo-
rizia democratica della fon-
datrice del comitato anti-fo-
tocameresemaforicheStefa-

nia Atti, ma il commissario
provinciale della Democra-
ziacristianasmorza glientu-
siasmi.

«IlsignorGlessi–scrivein
una nota l’esponente dello
scudorossocrociato–,anche
se indicato quale candidato
sindaco inizialmente gradi-
toallaDemocraziacristiana,

senza peraltro aver avuto al-
cuna ufficializzazione scrit-
ta da parte dei responsabili
politiciDc,nonèiscrittoalla
stessaepertantononèquali-
ficato a prendere alcun con-
tatto né con “Risveglia Gori-
zia” né con il candidato sin-
daco della casa delle libertà
Ettore Romoli. Pertanto gli

incontri di Glessi con Romo-
li devono essere considerati
a esclusivo titolo personale
non essendo stati autorizzati
da alcuno».

Certo precisa inoltre «che
la candidatura a sindaco di
un capoluogo di provincia è
sottoposta comunque all’ap-
provazione del Direttivo na-

zionale così come stabilito
nel consiglio nazionale del
16 marzo 2007», smentisce
che «i dirigenti della Demo-
crazia cristiana abbiano mai
avuto contatti con esponenti
della Cdl» e specifica «che
gli stessi dirigenti si sono in-
contrati a livello informale
con la lista civica guidata da
Erminio Tuzzi senza peral-
tro concludere a tutt’oggi al-
cunaccordo».GiovanniGles-
si, però, vuole andare fino in
fondo: «Farò una lista con il
simbolo della Democrazia
cristianaeconillogodelPro-
getto Nord-est – specifica
Glessi – un modo per affian-
care la tradizione a un movi-
mento nuovo come quello
fondato da Giorgio Panto.
Credo che potrebbe diventa-
re una lista capace di attrar-
re gli altri movimenti in mo-
do da non disperdere voti. A
questacittàservonopersone
capaci di discutere di pro-
grammi, di offrire prospetti-
ve concrete a Gorizia, darle
unvoltospecificoenoncerto
lerisseeicontrastiacuistia-
moassistendoinquestesetti-
mane».

Piero Tallandini

Il maniero medievale va valorizzato in chiave turistica, con un pacchetto che comprenda anche la campagna slovena e ricompomga l’antica contea
All’incontro hanno preso parte pure i vertici Ascom. Altro punto-cardine la riqualificazione del mercato coperto e delle strade attorno esso

Forza Italia: rilanciare il commercio
In un convegno riproposta anche la cremagliera per il castello

«Ilturismoèimportante,perchérappresentaunaspintapro-
pulsivaneiconfrontidelcommercio,volanodacuisideveripar-
tire per rilanciare Gorizia»: il candidato sindaco di centro de-
stra Ettore Romoli non ha dubbi sul fatto che il terziario sia la
carta vincente che la città dovrà giocare per sopravvivere. Che
nonpuò,tuttavia,prescinderedaunasapiente«operadiriquali-
ficazione che comprenda un arredo urbano gradevole, strade e
marciapiedi ben asfaltati, illuminazione e zone pedonali».

All’incontro
che si è tenuto
nella sala del
consiglio
provinciale
hanno
partecipato
anche
esponenti
dell’Ascom e
un folto
pubblico

Ma l’ex consigliere comunale insiste: farò una lista con il simbolo del partito e il logo del Progetto Nord-Est

Dc, Certo “sconfessa” Glessi
«Non è autorizzato a prendere contatti con Romoli o con la Rea»

Nelle foto,Devetag, Romoli e De-
grassi al tavolo della presidenza e,
a fianco, uno scorcio del pubblico
cheha assistito al convegnodi For-
za Italia in Provincia

Da sinistra a destra, Ettore Romoli (Forza Italia), Gianni Glessi (Dc) e Fabiana Rea (lista “Risveglia Gorizia”)

La nomina di Stefano Podlipnik, gio-
vane consigliere comunale della Mar-
gherita e “fedelissimo” del sindaco
Brancati,a presidentedellaSdag,desi-
gnazione effettuata l’altro giorno a sor-
presa dallo stesso primo cittadino, ha
suscitato le ire dei Radicali.

«Tocca proprio a me, tesoriere del-
l’Associazione Trasparenza è parteci-
pazione – ha scritto ironicamente in
una nota Lorenzo Cenni – andare con-
tro il mio stesso segretario Pietro Pipi.
Proprioluihacommessoungraveerro-
redi comunicazione ed è quindi in par-
te responsabile della nuova sciagura
che questa amministrazione ha voluto
infliggere alla città. Ebbene, Pipi nella
suaultimaintervistadenunciavaunma-
lesserediffusodelcentro-sinistraeinvi-
tava la dirigenza locale a farsi da parte.
Oracomesisalavocedeiradicalièsem-
prestatamoltoascoltatadatuttiipoten-
ti e da questa amministrazione più che
mai – ironizza ancora Cenni – e allora,
giustamente, il primo cittadino cosa ha
fatto? Ha preso il giovane Podlipnik,
l’ha tolto da una parte e l’ha ricollocato
alla Sdag. Ecco dove sta l’errore di co-
municazione:conquestaclassedirigen-
te bisognava specificare che non inten-
devamo“toglietevidaunaparteemette-
vi in quell’altra” noi intendiamo “via,
dovete semplicemente guardarein fac-
cia la realtà e andare via”».

«Quest’ultima scelta del sindaco –
continuaCenni–siinquadrainquell’or-
renda politica affaristica e spartitoria
chenoiintendiamocontrastare.Sispie-
ghino ai cittadini i validi motivi di que-
stascelta fatta: quale è il monumentale
curriculumdiquestosignore?Checom-
petenzespecifiche hamaturato gesten-
do il bar di famiglia? Essendo anch’io
commerciante credevo fossero altre le
competenze per ricoprire la carica di
Presidente della Sdag. Ma è possibile
che non si senta il dovere morale di ga-
rantire ai cittadini, agli onesti contri-
buentiilmeglio,ilpiùbrava,lapiùcom-
petenteecisipieghiinvece,esenzaver-
gogna ormai, al criterio partitocratico?
Noi laici, radicali, liberali, liberisti e li-
bertari – così si conclude la nota – ci
batteremo perché sia il merito a preva-
lere, perché la politica stia meno nelle
aziende pubbliche e più negli asili, me-
no nei Cda e più per le strade, meno
nelle segreterie e più tra la gente».

DURISSIMI I RADICALI

«Podlipnik alla Sdag?:
questa è un’orrenda
politica spartitoria»

MessaggeroVeneto
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